A. 523/10 C
Reggio Calabria, 15 dicembre 2010.
Fratelli carissimi,


Il 16 gennaio prossimo, II Domenica dopo l’Epifania, si celebrerà in tutta la Chiesa e quindi anche nella nostra Arcidiocesi, l’annuale Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato. Fra le varie forme di migrazione che stanno a cuore alla Chiesa anche italiana continua ad emergere e fare notizia quella del crescente numero di stranieri presenti tra di noi, anche se per motivi diversi il loro flusso di ingresso in questi ultimi anni è notevolmente rallentato.


Il Santo Padre per la Giornata del 2011 ci propone il tema “Una sola famiglia umana” e di questa esigenza di unità enumera molteplici motivazioni, di cui alcune fanno appello alla universale coscienza civile, altre specificamente alla nostra coscienza cristiana.


Anche i Vescovi italiani, negli Orientamenti pastorali per il decennio 2010-2020 – Educare alla vita buona del Vangelo ci sollecitano a rivolgere la nostra attenzione “al fenomeno delle migrazioni di persone e famiglie”, poiché “per la Chiesa e per il Paese si tratta senza dubbio di una delle più grandi sfide educative” (n. 14). 


Per rispondere a queste sfide non c’è bisogno di aggiungere altro a quanto ci siamo già proposti nel recente Convegno Ecclesiale Diocesano; è sufficiente che anche verso il mondo migrante la nostra Chiesa si sforzi di essere sempre più “una comunità  attenta e solidale… accogliente” al suo interno, “educante … profetica e propositiva anche nei confronti della società civile.

Mi rivolgo in particolare ai parroci perché, in occasione della Giornata, aiutino i loro fedeli a cogliere nelle migrazioni, al di là di alcuni loro aspetti problematici e scabrosi, una provvidenziale opportunità per fare dei tanti popoli “una sola famiglia umana”. Vedano perciò il modo migliore perché il 16 gennaio nelle celebrazioni si faccia qualche esplicito riferimento, accompagnato dalla preghiera, al tema della Giornata. Per l’occasione celebrerò l’Eucaristia alle ore 18.30 nella Chiesa parrocchiale dei SS. Filippo e Giacomo in S. Agostino.


È opportuno ricordare che la Giornata, istituita già nel 1914 da S. Pio X, continua ad essere - come riconfermato nel 1994 dalla Conferenza Episcopale Italiana - una delle tre giornate in cui sono previste le “collette a carattere nazionale obbligatorie”.


Con l’augurio e la preghiera perché la Santa Famiglia di Nazaret, esperta di emigrazione forzata, apra a tutti noi mente e cuore verso i tanti fratelli che vengono da lontano per formare tra noi una sola famiglia umana in cui si respira l’aria tonificante della famiglia cristiana, estendo a tutti la mia benedizione con rinnovati auguri di Santo Natale.







( Vittorio Mondello
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